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				“È uno spettacolo che parla di questo tempo incerto che stiamo vivendo, un tempo che incede più velocemen-te della natura dell’uomo, costretto a rincorrere sé stesso, in una distanza ormai siderale. Caligola come noi fluttua smarrito nei meandri del-la sua mente cercando l’impossibile.”

				Jonathan Bertolai 
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				Oggi Caligola abita solitario il regno del suo spirito malato, 

				tanto sopraffatto dal peso di un lutto esistenziale da trascina-re la sua vita verso l’abbandono dell’ultimo pulviscolo di umanità. 

				Immaginario e realtà, ricor-do e avvenire, logica e fol-lia, si fondono rapsodicamen-te nella sua mente fratturata. 

				Costretto in uno spazio acce-cato di bianco e abitato da mo-nitor che riflettono il disor-dine mentale di un Caligola privo di connotazioni temporali, 

				Ian Gualdani è l’unico giovanis-simo attore la cui presenza sce-nica regalerà alla pièce un perso-naggio tanto seducente quanto scabroso in fisicità e vocalità. 

				Caligola non riprendendo-si dalla perdita di Drusilla, tra-sformando quel lutto nel lutto stesso dell’esistenza inizia un per-corso distruttivo e autodistruttivo. 

				Una parabola destinata al falli-mento poiché Caligola non muo-re, o forse è già morto, o è anco-ra nel momento del trapasso. Ciò non cambia la sua sofferenza.
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				chi era caligola?

			

		

		
			
				
					
				
			

		

		
			
				Gaio Giulio Cesare Au-gusto Germanico, nato ad Anzio il 31 agosto del 12 e morto a Roma il 24 gennaio del 41, regnante con il nome di Gaio Ce-sare e meglio conosciu-to con il soprannome di Caligola, è stato il ter-zo imperatore romano, appartenente alla dina-stia giulio-claudia. Re-gnò per meno di quat-tro anni dal 37 al 41, anno della sua morte.

				Prima di lui, Tiberio ave-va regnato per gli ultimi ventitre della sua vita, e venne ai suoi tempi con-siderato un tiranno, per via dei cattivi rapporti instaurati con il popolo, il senato e i militari. Pare infatti che la sua mor-te non fu accidentale.

				Quando gli succedet-te il pronipote Caligola il mondo apparve più roseo. Allora venticin-quenne, protendeva 
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				infatti verso la repub-blica, e iniziò ben pre-sto una efficace colla-borazione con i Pater Conscriptis della città.

				Tutti lo giudicavano con favore. Caligola pro-mosse amnistie, diminuì le tasse, organizzò gio-chi e feste, rese di nuovo legali i comizi. Questo periodo felice non durò in eterno. Dopo soli set-te mesi da Imperatore Caligola venne colto da una improvvisa e strana malattia. Ne uscì scon-volto nel fisico ma so-

				prattutto nella mente.

				Divenne rapidamen-te cinico, megaloma-ne, sanguinario e as-solutamente folle. 

				Condannava a morte per i motivi più futili, e spesso condannava due volte la stessa perso-na, non ricordando di averla già fatta uccidere.

				I senatori, visto il peri-colo che era diventato, tentarono di farlo assas-sinare, ma inutilmente. Quando poi morì la so-rella di Caligola, Dru-silla, con la quale pare 
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					guarda il video su Youtube

				

			

		

		
			
				avesse avuto rappor-ti incestuosi, la salute mentale dell’imperatore ne risentì ancora di più. 

				Divenne rapidamen-te un autentico despo-ta, facendosi chiama-re Imperatore, oltre che padre della patria.

				Davanti a lui tutti do-vevano genufletter-si, e aveva stabilito che il 18 marzo di ogni anno doveva diventa-re festa in suo onore. 

				Si faceva chiamare come gli dei: Giove, Nettu-no, Mercurio, e Ve-

				nere. Spesso, infatti, si vestiva con abiti fem-minili, e portava brac-cialetti e gioielli vistosi.

				Il suo regno durò solo quattro anni (dal 37 al 41). Fu infatti ucciso il 24 gennaio del 41, quando stava lasciando un’arena durante i Ludi Palatini. Lo pugnalarono trenta volte. Assieme a lui ven-nero giustiziati tutti i pa-renti prossimi. Neppure la sua giovane bambina Giulia Drusilla venne ri-sparmiata: fu scaraven-tata contro un muro.
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				“ Ho bisogno della Luna o della fe-licità o dell’immortalità, di qual-cosa che sia demente forse, ma che non sia di questo mondo ”
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				Jonathan Bertolai ha ini-ziato la sua collaborazio-ne con il Teatro Del Car-retto nel 2006, lavorando come attore nelle principali produzioni quali Bianca-neve, Amleto, Pinocchio, Giovanna al rogo e Iliade.

				Dal 2018 è presidente del Teatro Del Carretto, nel 2019 è stato assistente alla regia di Maria Grazia Ci-priani in Ultimo Chisciot-te e nel 2020 ha firmato la 

			

		

		
			
				regia dell’ultima produzio-ne della Compagnia, CA-LIGOLA – UNDERDOG/UPSET. Nel 2019 idea la ras-segna di teatro d’autore Al-tre Visioni, presso il Teatro del Giglio a Lucca e (dopo un anno di pausa nel 2020 a causa della pandemia) cura la rassegna LUCCA VISIO-NI (22-28 Novembre 2021). Nel 2019 viene selezionato come producer nel proget-to BETSUD (Beyondthe-
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				SUD), promosso dal MiBACT, a so-stegno dei giovani artisti under 35.

				Parallelamente a queste attività, nel corso degli anni ha ideato e curato per conto del Teatro Del Carretto, numerosi laboratori/spettacolo ri-volti agli studenti delle scuole prima-rie e secondarie (fra questi ricordia-mo L’Isola di Prospero, Illo Tempore e Sulle orme dell’utopia) e work-shop per attori e operatori teatrali.

				Da sempre attratto dai percor-si mentali dell’uomo, Berto-lai intende indagarne le tradu-zioni nel linguaggio corporeo, dedicando molta attenzione all’im-patto visivo ed estetico dell’immagine.
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				“CALIGOLA – UNDER-DOG/UPSET” é la nuo-va produzione del Te-atro Del Carretto, nato

				nel 1983 dall’incontro fra Maria Grazia Cipriani e Graziano Gregori, che con La Tempesta, affidata

				nel 2019 a Giacomo Vez-zani e ora con questo nuo-vo spettacolo, vede la na-scita di una nuova fase

			

		

		
			
				della Compagnia, che si apre al contributo regi-stico di alcuni dei suoi ar-tisti storici. Bertolai, già

				assistente di Maria Gra-zia Cipriani nel 2018 per Ultimo Chisciotte, è infatti interprete della

				Compagnia fin dal 2006, suo presidente dal 2018, e dal 2019 cura an-che la rassegna di teatro

				d’autore Al-tre Visio-

				ni a Lucca.Il desiderio 
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				che ha guidato lo studio e la drammaturgia di que-sto nuovo progetto nasce

				nella primavera 2019, ben prima della pandemia che ci ha colpiti, e ha trova-to in questi mesi nuovi

				motivi di urgenza. La scelta di questo personag-gio e dei suoi drammi in-teriori, trae origine dalla

				necessità di indagare il mondo giovanile con la sua fragilità e il disagio esistenziale nei confronti

				del futuro, temi, in parti-colare quest’ultimo, che ora si rivelano di anco-ra più scottante attualità,

				innestandosi in un panora-ma caratterizzato da un’in-certezza globale in termi-

				ni economici, politici e

				culturali, oltre che sanitari.

				Così come Caligola voleva “semplicemente” la luna, anche al giorno d’oggi le nuove generazioni si

				scontrano con un mon-do assurdo, nel quale de-vono conquistare il loro diritto di esistere e di

				emergere, a partire da un contesto a loro comple-tamente sfavorevole. De-vono combattere come

				se fossero su un ring, e, per continuare in que-sta metafora, come un pugile dato per sfavorito

				(underdog) a volte rie-scono con determina-zione e follia a ribalta-re i pronostici (upset).
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				J.Bertolai 
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				Caligola è un’opera teatrale in 4 atti di Albert Camus. Scritta a partire dal 1937 e successivamen-te rivisitata fino al 1958, quan-do, dopo una lunga gestazione, apparve nella versione definiti-va. Camus ha dunque impiegato vent’anni, alternando stesure e ri-elaborazioni, per creare un testo vivo e doloroso nel quale amo-re e disperazione si sovrappon-gono in una violenta armonia.

				Assieme al romanzo Lo stra-niero e al saggio Il mito di Sisi-fo, entrambi del 1942, fa parte della cosiddetta trilogia dell’as-surdo. Attraverso le vicende tragiche di un imperatore fol-le e crudele, con Caligola vie-ne rappresentata la lotta tra la 

				coscienza individuale e la bu-rocrazia politica e intellettuale. 

				Lo spettacolo venne rappre-sentato per la prima volta a Pa-rigi nel 1945, al Théâtre Héb-ertot con Gérard Philipe nei panni dell’imperatore romano. 

				Cos’è l’impegno civile in con-fronto alla totale perdita di sen-so della propria stessa vita? Caligola è accecato dall’odio e dal rancore verso l’ingiusti-zia di un mondo governato dal caso, dove gli Dei non esistono. 

				Per lui il vero uomo libero è il condannato a morte, perché in quel momento nulla più con-ta, non ci sono più interessi. Egli ha finalmente preso co-scienza dell’inutilità di tutto.
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				L’autore, che inizialmente ade-riva al gruppo esistenzialista di Sartre, persegue qui uno dei suoi temi classici: la scoper-ta dell’assurdo nella condizio-ne umana e il disperato tenta-tivo di rivolta contro di esso. 

				Il periodo in cui l’opera registrò i cambiamenti più significativi è quello che va dal 1940 al 1944 che è anche il periodo tristemen-te famoso per l’ascesa di Hitler in Germania, per la Seconda guerra mondiale e per la presa tedesca di Parigi. Non c’è dubbio quin-di che la fase tra l’occupazione tedesca della Francia e la Libe-razione abbia segnato profon-damente Camus e la scrittura delle sue opere. A questo vanno aggiunte le preoccupazioni per la Resistenza francese, la crisi intellettuale scaturita dai con-flitti con il partito comunista e le precarie condizioni di salu-te, con il progressivo aggravarsi della tubercolosi, già mostratasi in precedenza, a partire dal 1930.

				Quando si parla di Caligola è na-turale pensare a Camus, autore di quest’opera teatrale. Ma l’ope-ra di Bertolai si distacca dal testo dell’originale con audacia. Pri-ma di tutto è stata scelta la pri-ma delle tre versioni pubblicate. Qui l’aspetto filosofico ha la me-glio su quello politico; si insiste di più sul tema della lotta tra l’in-dividuo e l’insostenibile assenza di senso della vita, piuttosto che la lotta tra la burocrazia politica e intellettuale. Infatti, la figura di Caligola, non ancora ben definita, si aggirava tra le strade di Roma che fanno da sfondo alla vicenda. 

				Anche nella riscrittura di Bertolai si preferisce un Caligola non an-cora del tutto “mostro”, tuttavia l’ambientazione è totalmente di-versa: un non-luogo ossia la sce-na è la rappresentazione menta-le della follia dell’imperatore. La sfida qui è stata quella di rendere reale ciò che reale non è: i pensieri, i desideri, i dissidi interiori di un personaggio teatrale complesso.

			

		

		
			
				[image: ]
			

		

		
			
				[image: ]
			

		

		
			[image: ]
		

	
		
			
				XV

			

		

		
			
				caligola

				underdog/upset

			

		

		
			
				La riscrittura del testo è anche dettata dall’esigenza di rendere un’opera teatrale di 4 atti, uno spettacolo della durata di 40 mi-nuti destinata ad un unico attore protagonista, Ian Gualdani. I se-natori vengono sostituiti da bam-bolotti che, simbolicamente, rap-presentano il perduto rapporto con l’infanzia, il gioco, la natura, aspetti su sui, nell’opera origina-le, insiste Scipione con i suoi di-scorsi. Poi parte integrante del-lo spettacolo e della scenografia sono i monitor anni 80 che ripro-ducono immagini altre, i pensieri contrastanti del folle Caligola. La sfida qui è stata quella di rendere reale ciò che reale non è: i pen-sieri, i desideri, i dissidi interiori di un personaggio teatrale com-plesso. Su una scena trapuntata 

				di monitor e luci a neon, su cui si staglia un piedistallo e si schie-rano le statuette, passano video e inserti sonori che richiamano gli anni ‘80 (ricordano ad esempio i video musicali dei Talking He-ads) e scenografie che si ispira-no alle opere multimediali di Bill Viola, creando una curiosa al-ternanza tra la tragicità dei temi trattati e il pop di questa estetica. 

				Nello sguardo di Jonathan Ber-tolai questa messa in scena as-sume i contorni di uno spazio mentale amplificato nel qua-le fluttua Caligola: sulla scena il pubblico assiste ad una rapsodia di dialoghi interiori, un dipanar-si dei pensieri del protagonista che trovano la loro trasposizione visiva nella gestualità dell’attore.
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				“ é venuta da me, dolce, legger, nuda. Ha superato la soglia della camera e con maestosa lentezza si è spinta nel mio letto. Ci è scivolata dentro e mi ha inondato di sorrisi. ”
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				Ian Gualdani, nato a fi-renze 11 marzo 1996, diplomato nel 2018 alla Scuola Teatro Ar-senale di Milano, gio-vane attore protago-nista dello spettacolo. 

				In che occasione hai incontrato il regista? 

				“La prima volta, il primo ricordo che ho di Jo-nathan è uno spettacolo di burattini in piazza.”

				Com’è iniziata la tua collaborazione con il teatro de carretto? 

				“Sostanzialmente ho iniziato il laboratorio con Mariagrazia e l’associazione del Teatro del Carretto, poi le serviva un attore per il Don Chi-sciotte e, dopo un viaggio in Burkina Faso, tor-nato san e salvo, ho iniziato questa esperienza.”

			

		

		
			
				intervista all’attore

			

		

		
			
				
					GUARDA IL VIDEO SU YOUTUBE

				

			

		

		
			
				“ È questo che Cali-gola non coglie, che nella costrizione in realtà c’è la libertà. Il paradosso è un po’ quello. ” 
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				Sei stato tu a proporre “Caligola” al re-gista. Quando e come hai incontrato Ca-ligola? Perché lui? Perché hai sentito la voglia o il bisogno di interpretarlo? Di prestargli la tua voce ed il tuo corpo?

				“Già al liceo, sottobanco, durante altre lezio-ni, leggevo e mi innamoravo di Camus. Que-sto testo mi gasava troppo, in realtà all’epo-ca per aspetti che in questo spettacolo invece non abbiamo calcato troppo...ossia questa sor-ta di ribellione al sistema con cui io empatiz-zavo, mentre ero al liceo…ovviamente poi son cresciuto ma il testo l’ho letto e riletto e rilet-to ancora e quindi anche l’analisi cambiava.”

				Qual è quindi il rapporto con l’opera ori-ginale di Camus? Come si è arrivati dal-la lettura o dallo studio di questa a qual-cosa di così contemporaneo?

				“Già il fatto che esistano tre versioni di Caligola scritte da Camus, ti mette nelle condizioni di do-ver ragionare, è impossibile dire “prendo il testo e lo metto in scena” perché sono versioni molto differenti tra loro: finali diversi, parti mancanti, personaggi e figure che cambiano completamen-te. Poi un’altra cosa fondamentale è che nel testo ci sono molti personaggi, che io preferisco chia-mare figure, mentre questo doveva essere uno 
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				spettacolo per uno e quindi anche questo ti mette in con-dizione di ragionare sul testo.

				Inizialmente, io avevo pro-posto un luogo a sé, una pa-lude…. l’idea era di mettere in scena qualcosa che non era proprio stato narrato, av-venimenti precedenti… poi con Jonathan, seguendo que-sta idea, si è deciso di rappre-sentare sempre qualcosa che non è nella scena originale di Camus ma quello che avviene prima e continua fino a dopo 

			

		

		
			
				la fine, ossia quello che c’è nella testa di Caligola. E quin-di analizzandolo in quest’ot-tica è venuto abbastanza spontaneo il risultato finale, cioè non ci siamo messi lì a dire “facciamo una versione contemporanea di Camus.”

				La luna, l’impossibile 

				per Caligola. Che cosa rappresenta per te la luna? 

				Qual è l’impossibile che più ardentemente desideri? “L’impossibile è l’impossibi-
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				le per tutti. Ciò che è uma-no è possibile. Tutto ciò che è extra umano è impos-sibile. Il ragionamento che fa Caligola è di raggiungere qualcosa che è extra uma-no. Lui è già il “presidente, ha il potere, lui ha tutto. E allora qual è il limite? Poi c’è anche questo shock del-la perdita della sorella...la morte è qualcosa di uma-no... non si può riavere ciò che si è perso e quindi che senso ha tutto il resto? “

			

		

		
			
				L’Impossibile non è mai inenarrabile o inimmaginabile? 

				“No, è proprio questa la possibilità umana di rag-giungere l’impossibile: narrandolo o immaginan-dolo. Io posso sognare be-nissimo di raggiungere la luna, è questa la grandezza umana: l’immaginazione. È questo che Caligola non coglie, che nella costrizio-ne in realtà c’è la libertà. Il paradosso è un po’ quello.”
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				Com’è essere l’unico atto-re sulla scena? 

				 “Meglio solo che mal accom-pagnato!”scherza Ian “non ho avuto così tante esperienze di lavori in teatro. Questa è la mia esperienza più grossa e impor-tante. Anche in Don Chisciotte ero solo…quello che devo sco-prire è com’è recitare con gli al-tri.” Interviene il regista, Ber-tolai: “In un primo momento ci fu la difficoltà o cmq il ripensa-re lo spazio, di gestire lo spazio. Un’unica figura in scena corre sempre il rischio di sbilanciar-la. Bisognava trovare un equili-brio tra attore e la scena stessa.”

				Ian: “Sul Siano attoriale vale quello che ho detto, poi per quanto riguarda la scena io non sono mai veramen-te solo perché c’è la musica, le luci, gli elementi in scena.

				Sul discorso dello spazio, dell’a-zione se lavori con altri puoi per-metterti di annullarti di essere in- attivo. Qui non posso per-mettermelo. Si c’è il video però 

				è anche un gioco di dove guar-da la gente, di pause, di ritmi.” 

				Cambiando palcoscenico si può soffrire un po’ di una presunta perfezione raggiunta? 

				Bertolai ammette che 

				“Si, prima di veder montata la scena dopo le prove genera-li, avevo molta paura di que-sta replica al Teatro del Giglio. 

				Perché abbiamo provato pri-ma al teatro San Girolamo, che è più piccolo, poi in un sotter-raneo e poi la prima nazionale a Rovigo, sempre in uno spa-zio molto più raccolto quindi diventava molto più confiden-ziale il rapporto con Ian e con il monitor e la scena. Quando ho visto la prova registrata sta-mattina sono rimasto sorpreso. Sono soddisfatto da come que-sto teatro ha accolto lo spetta-colo sia dal punto di vista vi-suale che del suono. Però non è detto che sia sempre così.

				La cosa mi-

				gliore sareb-
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				be riuscire a creare degli spettaco-li che possano essere adatti a tutti gli spazi, modulari. Quello che ac-cade sempre più spesso oggi è che si fa teatro a progetto, mettendo l’artista al servizio del progetto. Quello che mi piacerebbe fare, in-vece è esattamente l’opposto. Met-tere il teatro a servizio dell’artista.

				Altrimenti capita e capiterà di sof-frire di qualche spazio, o luce, o altro. Lo spazio ideale non l’ab-biamo mai ancora trovato”

				L’intervallo tra una replica e l’altra per il Covid è stato lungo. Questa cosa ha por-tato svantaggi o comunque cambiamenti?

				 “A livello di partitura è uguale. Noi proviamo tanto ma proprio tanto al momento dell’allestimen-to. Si crea quindi una partitura che è quasi uno spartito. Non lascia tanto spazio ai cambiamenti. C’è spazio al lavorar dentro ma la par-titura è quella. È comunque inte-ressante vedere Ian in scena dopo 8 mesi di stop per la pandemia. 

				Vedere che cosa dei pensieri che aveva quando ha cominciato que-sto allestimento nel 2019 su Camus o su Caligola, vedere cosa, dopo “la peste”, è cambiato. Non siamo mai gli stessi quindi per forza Ian è cambiato e così, probabilmente, il suo modo di sentire il personaggio, nonostante la partitura sia identica. 

				L’ideale per me è fare tante repliche. Perché avendo una partitura, il ri-schio è che l’attore ci resti incastrato invece se fatta tante volte, questa di-venta più morbida, inspiegabilmen-te ti trovi in tempi diversi e quindi devi/ puoi inventarti qualcosa di nuovo in quei tempi che hai con-quistato.” Poi interviene l’attore:

				“Non c’è libertà senza costrizio-ne, per tornare a Sisifo. Mi spie-go: se io non ho un dolore, un obiettivo, una resistenza, non mi libererò mai. Sono fintamen-te libero di replicare me stesso.”
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				Schermi e bambole sono tanto presen-ti sulla scena da poter essere quasi considera-ti alla stregua di attori. Cosa rappresentano?

				Il regista, Jonathan Bertolai spiega che lo schermo, all’interno di questa rappresentazione ha tanti va-lori, tuttavia non vuole nemmeno forzare troppo il pubblico che può vederli e interpretarli come de-sidera. Durante la fase di studio, l’idea degli scher-mi è nata dalla volontà di riprendere il discorso degli specchi che è presente nel testo originale di Caligola e un po’ di aprire queste finestre nella te-sta o nella mente di Caligola. Ci sono momenti in cui l’attore fa una cosa e lo schermo rappresenta un’altra immagine. Grazie agli schermi si può gio-care su due livelli diversi, lo spettatore deve cer-care di costruire un’immagine unitaria attraver-so due piani che raccontano una contraddizione. 

				Gli schermi, come le statuette, come tutto ciò che è in scena sono rappresentazioni mentali di Ca-ligola. Tutto rappresenta il pensiero di Caligola: certe volte il pensiero va all’unisono, altre volte uno schermo racconta una storia, l’altro scher-mo un’altra e lui in scena ancora un’altra. La cosa diventa rapsodica, come in un attacco di panico. 

				Le stesse statuette sono il pensiero di Caligo-la, poi lui le investe di un ruolo, ossia i senatori, ma gli spettatori possono dargliene anche altre.
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				Le statuette dicono le battute dei sena-tori, ma le recita comunque Caligola.

				 È un miscuglio di pensieri, verità e assur-dità, nel calderone celebrale del protago-nista che poi esplode a livello espressivo.

				E allora, ci si domanda, perché proprio dei bam-bolotti? Bertolai spiega che in un percorso come quello di Caligola che si distacca dall’essere uma-no, una cosa fondamentale che Caligola perde è la genuinità, il vedere il mondo con gli occhi di un bambino. La meraviglia della natura che nel testo di Camus, Scipione ricorda più volte. Cali-gola non solo la perde ma proprio la uccide. Tut-to questo rappresenta proprio il volersi staccare dall’umanità, volersi staccare da questa filosofia.
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				Il lavoro sullo studio del-le musiche è iniziato molto presto e Ian ha portato un grosso contributo con un paio di pezzi di musica elet-tronica che al regista sono piaciuti da subito. Poi dopo una prima, lunga fase di studio si è ottenuta la par-tecipazione di Hubert We-stkempe, il quale ha porta-to tutto il suo immaginario sonoro. Ha lavorato sia sul-le musiche che erano state già scelte, modificandole, distorcendole e rendendole adatte allo spettacolo, sia poi creando dei suoni propri. 

				Ugualmente con le luci, Or-lando Bolognesi ha of-ferto il suo contributo per il mapping del video sulla scena. Alcuni video erano già stati girati in studio da Jonathan e Ian, ma Orlan-do ha contribuito al tocco finale trovando il colore e 

				il sapore che si stava cer-cando. Per esempio, lavo-rando alla scenografia con dei monitor vintage anni 80, per le luci si è optato per i neon per dare l’idea di un’immagine post-indu-striale. Perchè le luci fosse-ro collegate alla scenogra-fia, si è pensato che fossero più giuste le luci a led per-ché più fredde e perché re-stituiscono colori più acidi. 

				Il lavoro di studio di luci e suoni è dura-to fino all’ultimo giorno.

				Anche per le registrazio-ni della voce di Ian è stato complicato ma Hubert, che è un ingegnere capace ed esperto, ha creato un gio-co tale che un determinato suono ti colpisca in un de-terminato modo, la voce di Ian in un altro, quella registrata in un altro an-cora. Provare per credere.
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					 Il teatro del Carretto:

					regia e drammaturgia Jonathan Bertolai 

					suono Hubert Westkemper 

					luci Orlando Bolognesi 

					interprete Ian Gualdani 

					fonico Luca Contini 

					elementi scenici Rosanna Monti 

					scenotecnica Giacomo Pecchia 

					realizzazione video Diego Granzetti, Giovanni Adorni 

					foto e grafica Manuela Giusto 

					segreteria organizzativa Michela Betti.

					L’università di Pisa, in particolare il professore G. An-drea L’abbate e la professoressa Nicoletta Salvatori, docenti del corso di laurea di Informatica Umanistica, e gli studenti tirocinanti tutti in particolare Daniela Diome-de a cui si deve la produzione di questo libretto digitale.
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function RegisterInteractiveHandlers() {
RegisterButtonEventHandlers();
ProcessAnimations();
ProcessMedia();
}
function ProcessMedia() {
var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenMedia");
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-mediaOnPageLoadActions");
if(actions) {
var descendants = oFrame[i].getElementsByTagName('*');
for(var j = 0; j < descendants.length; j++) {
var e = descendants[j];
var tagName = e.tagName.toLowerCase();
if(tagName == 'video' || tagName == 'audio') {
if(e.paused) {
var selfContainerID = e.id;
eval(actions);
}
}
}
}
}
}
function ProcessAnimations() {
	var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenAnimation");
	for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
		var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnPageLoadActions");
		if(actions) {
			var selfContainerID = oFrame[i].id
			eval(actions);
		}
		var cn = oFrame[i].className;
		if(cn.indexOf("_idGenCurrentState") != -1) {
			var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnStateLoadActions");
			if(actions) {
				var selfContainerID = oFrame[i].id
				eval(actions);
			}
		}
		actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfClickActions");
		if(actions) {
			oFrame[i].addEventListener("touchend", function(event) { onTouchEndForAnimations(this, event) }, false);
			oFrame[i].addEventListener("mouseup", function(event) { onMouseUpForAnimations(this, event) }, false);
		}
		actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfRolloverActions");
		if(actions) {
			oFrame[i].addEventListener("mouseover", function(event) { onMouseOverForAnimations(this, event) }, false);
		}
	}
	document.body.addEventListener("touchend", function(event) { onPageTouchEndForAnimations(this, event) }, false);
	document.body.addEventListener("mouseup", function(event) { onPageMouseUpForAnimations(this, event) }, false);
}
function onPageTouchEndForAnimations(element, event) {
var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenAnimation");
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnPageClickActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
event.target.__id_touched = true;
}
}
event.stopPropagation();
}
function onPageMouseUpForAnimations(element, event) {
if (event.target && event.target.__id_touched) {event.target.__id_touched=false; return;}
var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenAnimation");
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnPageClickActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
}
}
event.stopPropagation();
}
function onTouchEndForAnimations(element, event) {
var classID = element.getAttribute("data-animationObjectType");
var oFrame = document.getElementsByClassName(classID);
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfClickActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
event.target.__id_touched = true;
}
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseUpForAnimations(element, event) {
if (event.target && event.target.__id_touched) {event.target.__id_touched=false; return;}
var classID = element.getAttribute("data-animationObjectType");
var oFrame = document.getElementsByClassName(classID);
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfClickActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
}
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseOverForAnimations(element, event) {
var animationClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationClass");
var cn = element.className;
if (cn.indexOf(animationClassName) != -1 ) {
return;
}
var classID = element.getAttribute("data-animationObjectType");
var oFrame = document.getElementsByClassName(classID);
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfRolloverActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
}
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function RegisterButtonEventHandlers() {
var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenButton");
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
oFrame[i].addEventListener("touchstart", function(event) { onTouchStart(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("touchend", function(event) { onTouchEnd(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("mousedown", function(event) { onMouseDown(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("mouseup", function(event) { onMouseUp(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("mouseover", function(event) { onMouseOver(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("mouseout", function(event) { onMouseOut(this, event) }, false);
}
}
function hasAppearance(element, appearance) {
var childArray = element.children;
for(var i=0; i< childArray.length; i++) {
var cn = childArray[i].className;
if(cn.indexOf(appearance) != -1) {
return true;
}
}
return false;
}
function isDescendantOf(child, parent) {
var current = child;
while(current) {
if(current == parent)
return true;
current = current.parentNode;
}
return false;
}
function addClass(element,classname) { 
var cn = element.className;
if (cn.indexOf(classname) != -1 ) {
return;
}
if (cn != '') {
classname = ' ' + classname;
}
element.className = cn + classname;
}
function removeClass(element, classname) {
var cn = element.className;
var rxp = new RegExp("\\s?\\b" + classname + "\\b", "g");
cn = cn.replace(rxp, '');
element.className = cn;
}
function onMouseDown(element, event) {
if (event.target && event.target.__id_touched) {event.target.__id_touched=false; return;}
if (hasAppearance(element, '_idGen-Appearance-Click')) {
addClass(element, '_idGenStateClick');
}
var actions = element.getAttribute("data-clickactions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseUp(element, event) {
if (event.target && event.target.__id_touched) {event.target.__id_touched=false; return;}
removeClass(element, '_idGenStateClick');
var actions = element.getAttribute("data-releaseactions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseOver(element, event) {
if (event.relatedTarget) {
if(isDescendantOf(event.relatedTarget, element)) return;
}
if (hasAppearance(element, '_idGen-Appearance-Rollover')) {
addClass(element, '_idGenStateHover');
}
var actions = element.getAttribute("data-rolloveractions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseOut(element, event) {
if (event.relatedTarget) {
if(isDescendantOf(event.relatedTarget, element)) return;
}
removeClass(element, '_idGenStateHover');
removeClass(element, '_idGenStateClick');
var actions = element.getAttribute("data-rolloffactions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onTouchStart(element, event) {
if (hasAppearance(element, '_idGen-Appearance-Click')) {
addClass(element, '_idGenStateClick');
}
var actions = element.getAttribute("data-clickactions");
if(actions) {
eval(actions);
event.target.__id_touched = true;
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onTouchEnd(element, event) {
removeClass(element, '_idGenStateClick');
var actions = element.getAttribute("data-releaseactions");
if(actions) {
eval(actions);
event.target.__id_touched = true;
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function handleMSOStateParentOfObject(element) {
var prev = element;
var parent = prev.parentNode;
var found;
while(parent && !found) {
var cn = parent.className;
if(cn && cn.indexOf('_idGenMSO') != -1)
found = true;
else
prev = parent;
parent = prev.parentNode;
}
if(found) {
var nextState = prev;
var mso_states = parent.children;
for (var i = 0, state; state = mso_states[i]; i++) {
var cn = state.className;
if (cn.indexOf('_idGenCurrentState') != -1 ) {
handleMediaInMSOState(state);
removeClass(state, '_idGenCurrentState');
addClass(state, '_idGenStateHide');
removeClass(nextState, '_idGenStateHide');
addClass(nextState, '_idGenCurrentState');
return;
}
}
}
}
function onMediaStart(id, time, startDelay) {
setTimeout(function() { onStart(id, time) }, startDelay*1000);
}
function onStart(id, time) {
var myMedia= document.getElementById(id);
if(myMedia) {
handleMSOStateParentOfObject(myMedia);
myMedia.currentTime = time;
myMedia.play();
}
}
function goToDestination(ref) {
window.location.href = ref;
}
function handleMediaInMSOState(element) {
/*This function is used to stop playing media present in current state when we move from current state to another state.*/
var descendants = element.getElementsByTagName('*');
for(var i = 0; i < descendants.length; i++) {
var e = descendants[i];
var tagName = e.tagName.toLowerCase();
if(tagName == 'video' || tagName == 'audio') {
if(!(e.paused)) {
e.currentTime = 0;
e.pause();
}
}
}
}
function handleAnimationInMSOState(element) {
/*This function is used to trigger mso state load animations.*/
var cn = element.className;
if(cn.indexOf("_idGenAnimation") != -1) {
var startClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationStartState");
var endClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationEndState");
removeClass(element, endClassName);
addClass(element, startClassName);
var actions = element.getAttribute("data-animationOnStateLoadActions");
if(actions) {
var selfContainerID = element.id;
eval(actions);
}
}
var descendants = element.getElementsByTagName('*');
for(var i = 0; i < descendants.length; i++) {
var e = descendants[i];
var cn = e.className;
if(cn.indexOf("_idGenAnimation") != -1) {
var startClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationStartState");
var endClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationEndState");
removeClass(element, endClassName);
addClass(element, startClassName);
var actions = e.getAttribute("data-animationOnStateLoadActions");
if(actions) {
var selfContainerID = e.id;
eval(actions);
}
}
}
}
function goToNextState(mso_id, loopBack, startDelay) {
setTimeout(function() { goToNextStateWrapper(mso_id, loopBack) }, startDelay*1000);
}
function goToNextStateWrapper(mso_id, loopBack) {
var mso_element = document.getElementById(mso_id);
if(mso_element) {
removeClass(mso_element, '_idGenStateHide')
var mso_states = mso_element.children;
for (var i = 0, state; state = mso_states[i]; i++) {
var cn = state.className;
if (cn.indexOf('_idGenCurrentState') != -1 ) {
if (loopBack)
var nextState = (i == mso_states.length - 1) ? mso_states[0] : mso_states[i + 1];
else
var nextState = (i == mso_states.length - 1) ? mso_states[i] : mso_states[i + 1];
handleMediaInMSOState(state);
removeClass(state, '_idGenCurrentState');
addClass(state, '_idGenStateHide');
removeClass(nextState, '_idGenStateHide');
addClass(nextState, '_idGenCurrentState');
handleAnimationInMSOState(nextState);
return;
}
}
}
}
function playAnimatedElement(animated_element, className, hideAfterAnimating) {
removeClass(animated_element, '_idGenStateHide');
removeClass(animated_element, '_idGenPauseAnimation');
var cn = animated_element.className;
var previousAnimationClass = animated_element.getAttribute("data-idGenAnimationClass");
if ((cn.indexOf(className) == -1) && (cn.indexOf(previousAnimationClass) == -1)) {
addClass(animated_element, className);
animated_element.setAttribute("data-idGenAnimationClass", className);
}
else {
removeClass(animated_element, className);
removeClass(animated_element, previousAnimationClass);
animated_element.removeEventListener("webkitAnimationEnd", function(evt) { onPlayAnimationEnd(this, hideAfterAnimating, evt) });
animated_element.removeEventListener("animationend", function(evt) { onPlayAnimationEnd(this, hideAfterAnimating, evt) });
setTimeout(function() {addClass(animated_element, className)}, 10);
animated_element.setAttribute("data-idGenAnimationClass", className);
}
animated_element.addEventListener("webkitAnimationEnd", function(evt) { onPlayAnimationEnd(this, hideAfterAnimating, evt) });
animated_element.addEventListener("animationend", function(evt) { onPlayAnimationEnd(this, hideAfterAnimating, evt) });
}
function playAnimation(animation_id, className, startDelay, hideAfterAnimating) {
var animated_element = document.getElementById(animation_id);
if(animated_element) {
handleMSOStateParentOfObject(animated_element);
var startClassName = animated_element.getAttribute("data-idGenAnimationStartState");
var endClassName = animated_element.getAttribute("data-idGenAnimationEndState");
removeClass(animated_element, endClassName);
addClass(animated_element, startClassName);
setTimeout(function(){playAnimatedElement(animated_element, className, hideAfterAnimating)}, startDelay*1000);
}
}
function onPlayAnimationEnd(element, hideAfterAnimating, evt) {
var className = element.getAttribute("data-idGenAnimationClass");
var startClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationStartState");
var endClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationEndState");
removeClass(element, className);
removeClass(element, startClassName);
addClass(element, endClassName);
if(hideAfterAnimating)
addClass(element, '_idGenStateHide');
evt.stopPropagation();
}
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